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1. Le origini 

Con Decreto del 18 gennaio 1917 venne istituito nella città di Salerno il “Regio Istituto Tecnico” con una sezione di Agrimensura e due sezioni di Ragioneria. Con la riforma del Giugno 1931, che riordinava l’Istruzione tecnica e professionale, l’Istituto venne trasformato in “Regio Istituto Tecnico commerciale e per geometri” e con R.D. del 24 agosto 1933 passò sotto l’egida del Ministero della Pubblica Istruzione.

Ubicato inizialmente nel centro storico della città, in un edificio in via Tasso con il nome  di Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Antonio Genovesi”, nel 1959 si trasferì in un nuovo edificio appositamente costruito in via Principessa Sighelgaita, nella zona alta della città di Salerno.

Nel 1977, a seguito del forte incremento del numero delle iscrizioni, venne concessa l’autonomia e nacque l’ “Istituto Tecnico Statale per Geometri” che si trasferì nella sede  della zona orientale della città. Nel 1983 la scuola venne intitolata al prof. Raffaele Di Palo, insigne figura di docente e di preside, ricordato da tutta una generazione di Salernitani per le sue qualità culturali e umane.

L’Istituto di Istruzione Superiore “ Galileo Galilei “ di Salerno ha iniziato la sua operatività nell’’anno scolastico 2012/2013 ed è caratterizzato dalle sezioni associate I.T.I. “Galileo Galilei” e I.T.G. “Raffaele Di Palo “.

A dirigere l’Istituto, nel corso degli anni, si sono avvicendati Presidi di elevato spessore che, grazie al loro impegno e professionalità, unitamente ad un elevato senso del dovere, hanno contribuito in maniera determinante a fornire lustro ed importanza ad una scuola dalla quale, nel corso degli anni, sono nate altre realtà simili alcune delle quali tutt’ora operanti sul territorio.
L’Istituto di Istruzione Superiore “ Galileo Galilei “ di Salerno, come Istituzione Scolastica, rappresenta, oggi più che mai, un’occasione unica per la crescita degli studenti a cui è necessario assicurare competenze professionali solide spendibili nell’ambito del territorio, nel quadro di un’offerta formativa completa di 5 indirizzi con le relative articolazioni (- C1: Meccanica, Meccatronica ed Energia,  - C3: Elettronica ed Elettrotecnica, - C4: Informatica e Telecomunicazioni,  - C5: Grafica e  - C9: Costruzioni, Ambiente  e Territorio) sempre più attenta al benessere collettivo di tutta la comunità scolastica.

La sezione associata Istituto Tecnico per Geometri. ” R. Di Palo” nella nuova articolazione degli Istituti Tecnici  stabilita dalla Riforma Gelmini si colloca nel “Settore Tecnologico” con indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”, con una impostazione generale tiene conto della realtà attuale del mondo produttivo, che richiede competenze di settore sempre più approfondite e, in parallelo, una formazione di base di ampio respiro, tale da consentire il prosieguo degli studi in ambito universitario o l’inserimento diretto nella realtà professionale.

L’Istituto da anni  svolge validamente  attività di formazione extracurricolari con Enti e P.A., in particolare con il C.P.T. di Salerno e  le principali aspettative risultano le seguenti:

- accrescere le competenze di giovani studenti e professionisti nel settore della gestione territoriale e della tutela dei beni ambientali e che tale esigenza,  già opportunamente recepita dalla recente riforma degli istituti  tecnici, non risulta sufficientemente portata all'attenzione dell'opinione pubblica né adeguatamente  considerata;

- promuovere ora stabilmente iniziative di formazione extracurricolari  tanto per gli alunni che per i giovani diplomati dell'attuale corso per geometri e del nuovo indirizzo C.A.T. considerato che la funzione formativa in quanto conoscenza diretta del mondo del lavoro, mette in moto nuove energie e nuovi atteggiamenti di apprendimento, aiuta gli studenti a prendere consapevolezza delle opportunità offerte dal territorio ed è di supporto alla P.A., contribuendo a far acquisire ai partecipanti  conoscenze, competenze e abilità fondamentali per facilitare:

· l'inserimento nel mondo del lavoro con adeguate competenze tecniche;

· l'acquisizione di forme di comportamento che consentano di partecipare in modo efficace, corretto e costruttivo alla vita sociale e lavorativa;

· l'acquisizione di capacità di pianificazione e di gestione di interventi mirati alla conservazione e alla valorizzazione dei beni comuni;

l'acquisizione di attitudini e atteggiamenti orientati all'inserimento nel vari ambiti delle attività professionali.
2. Principi guida e progetto formativo
Obiettivo del curricolo dell’indirizzo COSTRUZIONI,  AMBIENTE e TERRITORIO, è quello di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro. 
Risultati di apprendimento

· Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 
· Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
· Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. 
· Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
· Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 
· Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
· Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace. 
· Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi. 
· Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali.
· Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono. 
· Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate. 
· Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
· Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
· Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza. 
· Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale. 
· Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo. 
· Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale. 
· Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.
· Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali.
· Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine. 
· Utilizzare le tecnologie specifiche ai vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di riferimento. 
· Applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
· Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo.
· Riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi.
· Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita.
· Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 
· Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

Profilo
Il profilo in uscita: 
· ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;
· possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 
· ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 
· ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 
È in grado di: 
· collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, 
· operare in autonomia nei casi di modesta entità; 
· intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di  cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
· prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale;
-     pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei 
      luoghi di vita e di lavoro; 
-    collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte.

Competenze
Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.    Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.  
Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.  
Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 
Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio.  Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 
Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
In relazione a ciascuna delle articolazioni, le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.

1. Adottare una filosofia di fondo che privilegi abilità e competenze rispetto alla pura e semplice   acquisizione delle conoscenze. 

2. Puntare allo sviluppo di quelle abitudini mentali orientate alla risoluzione dei problemi ed alla gestione delle informazioni. 

3. Sviluppare versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento. 
Al termine del triennio, in relazione al carattere formativo professionalizzante dello stesso, gli alunni dovranno essere in grado di: 

1.  leggere, redigere, ed interpretare testi e documenti; 
2.  elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire processi decisionali; 
3. comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 
4. analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 
5. documentare adeguatamente il proprio lavoro; 
6. effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune. 
7. Stimolare lo sviluppo del pensiero astratto e divergente. 
Le strategie per conseguire detti obiettivi si possono riassumere nei seguenti principi: 
1.  Partire da situazioni concrete per arrivare all'acquisizione delle conoscenze. 

2.  Privilegiare occasioni di scoperta e successiva generalizzazione a partire dalle situazioni più semplici. 

3. Abituare alla risoluzione di problemi ed alla realizzazione di piccoli progetti. 
4.  Motivazioni e gratificazioni. 
5.  Creare nella classe o nel gruppo un clima sereno e produttivo. 
Obiettivi professionalizzanti. 
La figura professionale che emerge dal corso di studi è quella di geometra, ad essa va riferito il possesso di capacità grafico-progettuali sia nel campo del rilievo che delle costruzioni, integrate da conoscenze economiche giuridiche e legislative proprie del campo di attività. 
Il corso tende a preparare una figura professionale che sappia operare nel settore delle costruzioni edili e stradali, del rilievo, del territorio, e dell’ambiente.
3. Elenco dei docenti:

Barra Domenico: (Religione)
Marmo Floriana: (Italiano e Storia)

Mattei Vincenzo: (Geopedologia, Economia, Estimo) 

Genghi Gabriele: (Topografia)

Scuoppo Carlo: (Progettazione, Costruzioni Impianti e Sicurezza)

Iannone Margherita: ( Scienze Motorie)

De Feo  Dora Rosanna: (Matematica)
Mottola Maria Michela: (Lingua Inglese)

Moles Mario: (Laboratorio Costruzioni, Topografia e Estimo)

Finamore Anna: (Sostegno)

Lupia Maria: (Sostegno)

4. Elenco degli alunni:
	Pr
	Alunno
	Data di Nascita
	Comune di nascita

	1
	ABATE ARMANDO
	07/09/1997
	SALERNO

	2
	AMATO GIOACCHINO
	22/10/1997
	NAPOLI

	3
	ANSALONE GERARDO
	17/10/1997
	SALERNO

	4
	CAPACCHIONE SIMONE
	14/01/1997
	MERCATO SAN SEVERINO

	5
	D’ANGELO GIOVANNI
	26/04/1997
	OLIVETO CITRA

	6
	IACUZIO RICCARDO
	03/02/1998
	SALERNO

	7
	MANCINO MARCO
	04/09/1996
	SALERNO

	8
	MARANZANO SIMONE
	06/07/1996
	SALERNO

	9
	NAPOLI MARCO
	26/02/1995
	SALERNO

	10
	PIERRI DOMENICO
	17/04/1997
	MERCATO SAN SEVERINO

	11
	RINALDI PIER DONATO 
	09/09/1997
	OLIVETO CITRA

	12
	RUSSO RAFFAELE
	06/01/1996
	SALERNO

	13
	SABBARESE FRANCESCO
	09/03/1997
	MERCATO SAN SEVERINO

	14
	SERRITIELLO MIRKO 
	19/09/1997
	SALERNO


5. Storia e profilo della classe 
         La classe V A si compone di 14 alunni, tutti di sesso maschile provenienti dalle classi III A e IV A dei due precedenti anni scolastici e solo un alunno proveniente dalla 5B dello scorso anno. 

Inoltre, la presenza di un alunno con il sostegno che segue un piano differenziato PEI,    (vedi allegato A) con l’aiuto dei docenti di sostegno, ha favorito il raggiungimento di obiettivi primari del percorso formativo ed educativo, come la crescita umana e promuovendo in particolare:

  - la solidarietà;

  - la coscienza di sé e dell’altro;

  - il confronto delle idee;

             - il lavoro di gruppo,

             - la tolleranza e il rispetto delle idee altrui.

         Tale circostanza ha creato un gruppo abbastanza coeso nell'ambito dei rapporti interpersonali, il che costituisce un fattore certamente importante dal punto di vista educativo.
            Dal punto di vista comportamentale, tutti gli allievi hanno avuto un atteggiamento educato nei confronti dei docenti e dei compagni, pur nella loro vivacità e socievolezza. Il reciproco rispetto docente - allievo è stato, pur nella distinzione dei ruoli, il tratto che ha sempre caratterizzato la vita della classe.
6. La situazione della classe.  Profitto e motivazione.
   All'interno della classe soltanto alcuni alunni hanno mostrato vivo interesse per le singole discipline e partecipazione attiva e hanno arricchito le discussioni con interventi e contributi personali; altri sono apparsi poco partecipi e recettivi. 
  Vi sono degli alunni con un metodo di studio discontinuo e superficiale. Una parte della classe tuttavia è riuscita a raggiungere risultati mediamente soddisfacenti, grazie ad un certo impegno mostrato soprattutto nel terzo trimestre.
In generale, comunque, come risulta dalle valutazioni prodotte dai singoli docenti allegate al presente documento, vi è un gruppo che raggiunge risultati quasi discreti, mentre  i restanti allievi della classe raggiungono un livello di preparazione accettabile in quasi tutte le discipline. 
La continuità didattica nel triennio è stata generalmente garantita nella maggior parte degli insegnamenti, favorendo il percorso didattico degli studenti. 
Lungo tutto il periodo curriculare, il Consiglio di Classe, si è dimostrato attento ai problemi degli allievi, sia scolastici che di natura personale.

7. Piano di studi
Il piano di studi seguito dalla classe è quello tradizionale, come da tabella sottostante:
SETTORE TECNICO
COSTRUZIONI AMBIENTE TERRITORIO
anno scolastico 2015/2016
QUADRO ORARIO CORSO TECNOLOGICO
INDIRIZZO: COSTRUZIONI – AMBIENTE E TERRITORIO
	DISCIPLINE
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	IRC – attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia, cittadinanza e costituzione 
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	1
	
	
	
	

	Lingua straniera Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Scienze Integrate (sc. terra e biologia)
	2
	2
	
	
	

	Scienze Integrate Fisica
	3 (1)
	3 (1)
	
	
	

	Scienze Integrate Chimica
	3 (1)
	3 (1)
	
	
	

	Tecnologie e Tecniche di Rappresentazione Grafica
	3 (1)
	3 (1)
	
	
	

	Tecnologie Informatiche
	3 (2)
	
	
	
	

	Scienze e Tecnologie Applicate
	
	3
	
	
	

	Complementi di Matematica
	
	
	1
	1
	

	Progettazione, Costruzioni e Impianti
	
	
	7 (4)
	6 (3)
	6 (4)

	Geopedologia, Economia e Estimo
	
	
	3 (2)
	4 (3)
	4 (3)

	Topografia
	
	
	4 (2)
	4( 3)
	4 (3)

	Gestione del Cantiere  e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro
	
	
	2
	2
	2

	Scienze Motorie e Sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	33
	32
	32
	32
	32


Le ore indicate in parentesi sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici.
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Tempi programmati e ore per disciplina – rapporto scuola-famiglia
L’anno scolastico è suddiviso in tre trimestri con la seguente scansione:

1° trimestre dal 15/09/2015 al 05/12/2015, a seguire scrutini e primo incontro scuola-famiglia 16/12/2015; 

2° trimestre dal 16/12/2015 al 12/03/2016, a seguire scrutini e secondo incontro scuola-famiglia 21/03/2016;

3° trimestre dal 14/03/2016 al 08/06/2016, a seguire scrutini e terzo incontro scuola-famiglia 15/06/2016.
           Il rapporto scuola-famiglia si è esplicitato attraverso.

· incontri con il singolo docente per un’ora, secondo il quadro orario determinato ad inizio anno,

· incontri scuola-famiglia in occasione dei fine trimestri;

· informativa, anche con lettere individuali, sulla vita scolastica dello studente:

· partecipazione agli organi collegiali.

	DISCIPLINA
	ORE DI LEZIONE PROGRAMMATE SU BASE ANNUALE

(num. h. sett.li x 33 settimane)

	Religione Cattolica o attività alternativa
	33

	Lingua e Letteratura Italiana
	132

	Storia
	66

	Lingua Inglese
	99

	Matematica 
	99

	Scienze Motorie
	66

	Progettazione Costruzioni Impianti
	231

	Geopedologia Economia ed Estimo
	132

	Gestione del Cantiere e Sicurezza 
	66

	Topografia
	132


Per il primo biennio,  la didattica delle diverse discipline si articola intorno alle aree del rilievo e del territorio, in cui si esplicano alcune delle attività del “Geometra”, con elementi di novità più rispondenti alle richieste del mondo del lavoro:

· il potenziamento della lingua straniera Inglese, finalizzata ad obiettivi ed argomenti professionali,

· il potenziamento della Matematica associata all’Informatica,

· l’ampliamento e l’aggiornamento dei contenuti delle discipline che preparano specificamente alla professione, anche  attraverso l’uso dell’elaboratore, che consentirà l’attuazione di uno studio non tradizionale ed utile a comprendere fenomeni anche complessi.

Per tutto il corso di studi, la didattica delle diverse discipline si articola intorno alle tre aree del rilievo, delle costruzioni, e del territorio, riconosciute come quelle in cui si esplica fondamentalmente tutta la svariata gamma delle attività del “Geometra”, con elementi di novità più rispondenti alle richieste del mondo del lavoro:
· il potenziamento della lingua straniera Inglese, finalizzata ad obiettivi ed argomenti professionali;
· il potenziamento della Matematica associata all’Informatica;
· la preparazione ad esercitare ruolo e funzioni di una figura professionale capace di operare nel  settore delle costruzioni edilizie sia per nuovi edifici che per interventi di recupero, con una preparazione specifica fondata sul possesso delle capacità grafico-progettuali relative ai settori del rilievo e delle costruzioni

· l’obiettivo di realizzare insieme allo studente il profilo professionale di chi è in grado di operare con le più moderne tecniche grafiche operative (AUTOCAD, Archicad, Raddrizzamento fotografico e rilievo tramite Laser Scanner), è in grado di realizzare filmati con la tecnica del Rendering, di realizzare visualizzazioni di edifici tridimensionali con softawares dedicati e di operare la restituzione fotografica di un progetto.

L’indirizzo “Costruzione, Ambiente e Territorio”, a conclusione del quinquennio fornisce una preparazione che affianca alle tradizionali competenze della figura professionale del geometra, una particolare formazione relativa alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio.
	Durata
	5 anni

	Certificazione
	Diploma di Istruzione Tecnica – Settore Costruzioni, Ambiente e Territorio

	Dopo
	Accesso al mondo del lavoro, tramite concorsi pubblici

Accesso a tutte le facoltà universitarie

Accesso ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.T.S.)

Accesso all’Esame di Abilitazione alla professione di Geometra previo praticantato di 18 mesi

Accesso diretto all’Esame di Abilitazione all’esercizio della libera professione previo corso di laurea triennale in Ingegneria


8. Obiettivi educativo – formativi. Obiettivi didattici.
Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) degli istituti tecnici, partendo dalla riaffermazione dell'identità nei termini enunciati dal Regolamento, delinea obiettivi a largo raggio tanto per gli insegnamenti disciplinari, dell'area di istruzione generale comune e dell'area di indirizzo, quanto per le attività e gli insegnamenti trasversali quali quelli relativi a "Cittadinanza e Costituzione".
Tra i risultati attesi: a conclusione del percorso gli studenti, attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia, sono in grado di:

 
·  agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dei quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
·   utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente;
·   padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;
·   riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo  scientifico, tecnologico ed economico;
·   individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
·   utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
·    saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
·   analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;
·   essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

Formazione del cittadino
· acquisire saperi indispensabili per la partecipazione e l’integrazione all’interno della comunità di appartenenza;

· esercitare l’autogoverno e i valori della democrazia, attraverso la partecipazione attiva alla vita della scuola;

· favorire il confronto fra le diverse opinioni politiche, culturali, religiose;

· sollecitare il progressivo aggiornamento delle conoscenze,

· per il perfezionamento professionale,

· per un’apertura alla formazione post-secondaria

· come valore per la promozione di sé nella collettività;

· sviluppare la coscienza ecologica e la difesa delle risorse naturalistiche ed umane, sulla base di conoscenze scientifiche;

· utilizzare le nuove tecnologie informatiche in modo critico, creativo e trasversale rispetto alle discipline di studio;

· incoraggiare l’attività sportiva nelle sue varie manifestazioni;

Promozione di un sapere unitario
· sollecitare, attraverso l'uso della ricerca-azione, l'apprendimento per problemi;

· assumere l'interdisciplinarietà come pratica costante e caratterizzante dell'intera offerta formativa;

· formare la capacità di osservare sulla base di parametri analitici coerenti;

· favorire la capacità di individuare i fondamenti e i nodi di ciascuna disciplina.
Costruzione di un rapporto tra scuola e territorio
· costruire intese ed accordi di programma con istituzioni pubbliche e private, anche per favorire    l'educazione degli adulti;

· accettare commesse di ricerca, produzione ed organizzazione dalla Pubblica amministrazione e da Enti esterni all'Istituto.

Orientamento verso le prospettive europee
· Potenziare la conoscenza e l'uso delle lingue straniere;

· Favorire la capacità di integrare e correlare il “locale” e il “globale”;

· Favorire la tolleranza, l'ascolto e il confronto fra culture, civiltà e opinioni diverse;

Riduzione della dispersione scolastica
· favorire i valori della personalizzazione, del protagonismo, della compartecipazione;

· progettare attività di accoglienza e orientamento nel primo anno;

· affermare il modello dell’organizzazione per team ed esaltazione del lavoro dei consigli di classe;

· offrire consulenze da parte di esperti di psicologia (progetto “Diritti a scuola”);

· organizzare attività di “sportello” e counseling (progetto “Diritti a scuola”);

· favorire l’interazione tra scuola e famiglia e tra questi e gli Enti amministrativi e sanitari.

Obiettivi didattici
· Favorire l'interazione tra gli aspetti teorici dei contenuti (sapere) e le loro implicazioni operative ed applicative (saper fare);

· Sviluppare l'attività analitica, critica, la capacità di astrazione, il piacere della ricerca e la creatività.

     Promozione di un sapere unitario;
· Promuovere una progettazione unitaria ed integrata di tutti i momenti dell'attività scolastica, favorendo l’integrazione tra attività curriculari ed attività extracurricolari;

· Evidenziare il valore positivo dell’errore come elemento dinamico per lo sviluppo della conoscenza;

· Avviare gli allievi alla lettura di qualsiasi tipologia testuale ed all'uso della ricerca bibliografica;

· Favorire la formazione di mappe concettuali disciplinari ed interdisciplinari, prevedendone anche la
            traduzione ipertestuale in forma multimediale;

· Far emergere nella pratica interdisciplinare le specificità di ciascun indirizzo.
Costruzione di un rapporto tra scuola e territorio
· Sostenere l'attività dei laboratori aprendoli alla fruizione del territorio;
· Favorire la realizzazione di mostre, la promozione di progetti d'area, l'organizzazione di convegni e  

      seminari di studio che abbiano come nuclei tematici quelli oggetto di ricerche e approfondimento in 
      ambito curriculare e/o extracurricolare;

· Progettare e facilitare titocini, stage, progetti di alternanza scuola – lavoro con Aziende ed Enti 
      presenti sul territorio.
Orientamento verso le prospettive europee
· Dialogare nel e col villaggio globale attraverso l'uso delle tecnologie informatiche e di Internet;

· Individuare gli aspetti generali della cultura delle varie civiltà.

Tali obiettivi sono stati generalmente raggiunti, almeno ad un livello minimo. 
Si allegano al presente documento  le relazioni finali dei singoli Docenti contenenti le indicazioni del grado di raggiungimento degli obiettivi didattici programmati nell’ambito delle diverse discipline. 
Tali relazioni vengono fatte proprie dal Consiglio di classe e, allegate al presente documento, ne costituiscono parte integrante.
9. Metodologia

La metodologia di studio è centrata sulle problematiche tipiche dell’indirizzo e grazie all’operatività che la contraddistingue facilita apprendimenti efficaci e duraturi nel tempo. L’approccio centrato sul saper fare consente al diplomato di poter affrontare l’approfondimento specialistico e le diverse problematiche professionali ed in seguito continuare a mantenere adeguate le proprie competenze in relazione al prevedibile sviluppo del settore interessato da notevoli aggiornamenti delle tecnologie impiantistiche ed energetiche. Lo studio di quest’ultime approfondisce i contenuti tecnici specifici dell’indirizzo e sviluppa gli elementi metodologici e organizzativi che, gradualmente nel quinquennio, orientano alla visione sistemica delle problematiche legate ai vari generi dei processi costruttivi e all’interazione con l’ambiente.
Gli strumenti didattici fondamentali sono stati la lezione frontale, la lezione interattiva, il  lavoro di gruppo, problem solving, l’attività di laboratorio, anche informatico, attività di  approfondimento. 

10. Mezzi e Spazi  

I principali strumenti e gli spazi utilizzati per lo svolgimento delle didattica sono ovviamente stati quelli resi disponibili dalle dotazioni d'Istituto (manuali in adozione; libri e riviste, sussidi audiovisivi;  sussidi informatici; laboratori tecnici; aule multimediali). 

In particolare, i laboratori: d'Informatica, di CAD, di Costruzioni, quello di Topografia ed Estimo, di grande ausilio soprattutto nell'ambito delle discipline tecniche, sia per quanto riguarda gli sviluppi e le elaborazioni esercitative e progettuali di tipo numerico sia per quanto attiene alla redazione di elaborati grafici. 
Laboratorio di Topografia
Nel laboratorio è presente strumentazione topografica d'avanguardia nel settore gps-gis,  in particolare :

• N°1 Ricevitore GPS Mod. Trimble R8 con palmare TSC3, per rilievi di tipo satellitare, completo di accessori

• un secondo ricevitore GPS topografico Tipo Trimble R8, con configurazione di tipo BASE dotato di radio UHF interna e di un esterna tipo Trimble TDL 450 da collegare al ricevitore già esistente, per rendere autonomi gli utilizzatori.

• N°1 Stazione Totale Mod. Trimble M3 5”, completa di accessori, per rilievi tradizionali

• N1° Software IGM Verto

• N°1 Pc per elaborazione dati

• software topografico Tipo Digicorp Civil Design 8, in grado di gestire in particolare i rilievi stradali. 

• Software “Micromap MP-AL” per la restituzione fotogrammetrica

•Hardware per fotogrammetria :

•Sistema per visione stereoscopica

•Fotocamera Nikon D200 da 10 Mpixel calibrata e resa metrica + n°1 obiettivo 20 mm + n°1 obiettivo 50 mm

•Stativo fotografico idoneo per sostenere il peso della fotocamera, con capacità di orientamento nei tre assi

•Scheda grafica “Stereo Ready”

• N°1 Ricevitore GPS Mod. Trimble R8 con palmare TSC3, per rilievi di tipo satellitare, completo di

accessori

• N°1 Stazione Totale Mod. Trimble M3 5”, completa di accessori, per rilievi tradizionali

• N1° Software IGM Verto

• N°1 Pc per elaborazione dati

• un secondo ricevitore GPS topografico Tipo Trimble R8, con configurazione di tipo BASE dotato di radio UHF interna e di un esterna tipo Trimble TDL 450 da collegare al ricevitore già esistente, per rendere autonomi gli utilizzatori. 

Laboratorio di Costruzioni
Nel laboratorio è presente la seguente strumentazione:

• pacometro Elcometer P331 Serie H, con sonda a corredo, che è uno strumento digitale che permette di rilevare in maniera non distruttiva la presenza, la direzione e il diametro delle barre di armatura all'interno di elementi in calcestruzzo armato e permette inoltre la misura dello spessore del copriferro e l'interferro dei tondini di acciaio. La prova pacometrica è regolamentata dalla norma BS 1881:2004.

• ANALIZZATORE SONORO a 4 canali ingresso  Lemo con driver per lettura parametri , completo di 2* Catena microfonica polarizzata (200V) e MI-0301, CAL 200 calibratore di livello sonoro di precisione conforme alla IEC 942 classe 1 e N&V WORKS base per analizzatore sonoro

Laboratorio di Estimo, Ambiente e Territorio
Nel laboratorio è presente la seguente strumentazione:

• Personal computers con sistema operativo con licenza e CD rom

• Software “Micromap MP-AL” per la restituzione fotogrammetrica

• Hardware per fotogrammetria :

• Sistema per visione stereoscopica

• Fotocamera Nikon D200 da 10 Mpixel calibrata e resa metrica + n°1 obiettivo 20 mm + n°1 obiettivo 50 mm

• Stativo fotografico idoneo per sostenere il peso della fotocamera, con capacità di orientamento nei tre assi

• Scheda grafica “Stereo Ready”

La didattica è stata integrata da un discreto numero di visite guidate, partecipazioni a seminari e incontri con esperti di diversi settori.
Per quanto attiene ai tempi, le cadenze registrate nel corso del triennio sono sempre state congruenti con la normale articolazione della didattica. 
11. Strumenti utilizzate per la verifica formativa e sommativa 
Dal momento che la verifica formativa è finalizzata a fare una diagnosi del  processo di apprendimento e riorganizzarlo rispetto alla programmazione  didattica, essa è stata sistematica e si è attuata attraverso: 

 prove strutturate o semistrutturate 

 brevi sondaggi orali anche dal posto 

 esercizi assegnati per casa 

Verifica sommativa 
Le verifiche sono state scritte, grafiche e orali e si sono basate sui contenuti oggetti  di studio. 
Le tipologie utilizzate sono le seguenti: 

 Interrogazioni orali 

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate 

 Relazione 

 Analisi del testo 

 Saggio breve 

 Tema di carattere generale
 Elaborato grafico

 Elaborato progettuale

 Valutazione periodica e finale 
Le verifiche in itinere sono state utilizzate per realizzare la valutazione  formativa al fine di permettere, in presenza di lacune o deficienze, di  procedere ad attività di recupero o di rinforzo o alla revisione della metodologia  didattica adottata essa, pertanto, non è stata oggetto di classificazione, ma si  è rivelata un prezioso strumento di orientamento per alunni e docenti. 

 La valutazione sommativa ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

 della situazione di partenza, 

 dei risultati delle prove di verifica 

 del livello degli obiettivi raggiunti 

 del metodo di studio acquisito 

 del livello di capacità di rielaborare i contenuti 

 dell’impegno e della partecipazione. 

Per quanto concerne i criteri di valutazione, si rimanda alle griglie di  dipartimento contenute nel P.O.F. 
12. Attività di recupero e approfondimento

Il Consiglio di Classe ha sostenuto e favorito la partecipazione degli  allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate  nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto  in quanto esse  rappresentano occasioni promotrici del pieno sviluppo della personalità degli allievi, della valorizzazione delle loro potenzialità e della scoperta di individuali inclinazioni.

-Attività di orientamento – UNISA 
-Attività di cineforum e teatro
-Progetti PON
-Progetto “gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro”, nell’ambito del polo tecnico-  professionale nella filiera delle costruzioni D. D. Regione Campania n.271/2015; 

-Percorso innovativo di alternanza scuola-lavoro “La valorizzazione della professione di geometra tra tradizione e futuro: UN PASSATO CARICO DI STORIA, UN FUTURO DA INVENTARE”.

-Progetto “formazione a cura del C.P.T. Salerno, per diffondere la cultura e la sicurezza sui luoghi di lavoro”.
Per quasi tutti i progetti, si evidenzia un particolare coinvolgimento dell’intera classe, ritenendoli interessanti, esaustivi e di approfondimento delle tematiche affrontate nelle ore curriculari dalle diverse discipline caratterizzanti il corso CAT.
Nel corso del triennio sono state realizzate numerose uscite durante le quali gli allievi hanno avuto modo  di apprendere realmente le fasi con cui si articola un cantiere e una costruzione, partecipera a corsi di approfondimento su temi come l’urbanistica della città e del territorio; avere modo di visitare mostre o fiere del settore edile. Uno spazio è stato dedicato anche alle “esercitazioni interdisciplinari”, consistenti in attività di gruppo svolte dagli allievi su più materie del corso.

13. Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo
Il credito scolastico è attribuito in base alla media dei voti in sede di scrutinio finale, secondo la seguente  tabella: 

[image: image3.png]TABELLA A del D.M. 99 del 16/12/2009

CREDITO SCOLASTICO
Media dei voti Credito scolastico (Punti)
Tanno anno Tl anno

M=6 34 34 a5
6<M=7 a5 a5 56
T<M=% 56 56 67
R<M=9 67 67 78
9<M=10 78 78 89





Il Consiglio di Classe attribuisce il punteggio tenendo conto:  dell’assiduità della frequenza scolastica  dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo  delle attività complementari e integrative, debitamente certificate  del curriculum relativo agli anni precedenti  dei crediti formativi. 

Esso comprende il credito formativo, che si riferisce ad esperienze maturate in ambito extrascolastico  (culturali, sportive, artistiche, ricreative, di volontariato). Tali attività, per essere valutate, devono essere in  linea con gli obiettivi formativi ed educativi della scuola ed attestate con certificazione di valutazione e di  frequenza; la coerenza è accertata dai singoli consigli di classe, tenendo conto del regolamento d’Istituto. 

La media aritmetica rimane, comunque, vincolante per l’appartenenza ad una fascia di credito scolastico. 

Eventuali crediti formativi non possono far passare ad una fascia superiore a quella data dalla media  aritmetica. 
14. Simulazione terza prova 
La struttura della terza prova per tutti gli alunni, tranne per l’alunno con piano differenziato, è stata così predisposta: 
a) Tipologia mista: B, C (Per un totale di N. 28 items di cui n. 20 a risposta multipla e n. 8 a risposta aperta).
DISCIPLINE COINVOLTE: Storia (STR), Matematica (MAT), Estimo (EST), Topografia (TOP) e Lingua Inglese (ING).
ISTRUZIONI PER IL CANDIDATO
· Il tempo massimo a disposizione è di 80 minuti.

· I quesiti a risposta multipla prevedono una sola risposta esatta.

· Contrassegnare con una crocetta il simbolo che si ritiene corrisponda alla risposta corretta.

· Non sono ammesse cancellature e/o correzioni, in tal caso la risposta non sarà considerata valida.

· E’ consentito l’uso della calcolatrice  e del dizionario bilingue.

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE

Ciascun docente delle discipline: Storia (STR); Matematica (MAT); Estimo (EST) e  Topografia (TOP)   dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su n. 5 quesiti a risposta multipla e n. 1 quesito a risposta aperta mentre il docente della Lingua Inglese (ING) dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su 4 quesiti a risposta aperta; tutti miranti ad accertare le conoscenze, capacità e competenze.

                                                                       Risposta esatta                    : punti 0,45

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA:      Risposta errata o non data   : punti 0.

Mentre per l’alunno con piano differenziato, è stata predisposta una prova così strutturata:

b) Tipologia:  C (Per un totale di N. 30 items a risposta multipla).
DISCIPLINE COINVOLTE: Storia (STR), Matematica (MAT), Estimo (EST), Topografia (TOP) e Lingua Inglese (ING).
ISTRUZIONI PER IL CANDIDATO
· Il tempo massimo a disposizione è di 80 minuti.

· I quesiti a risposta multipla prevedono una sola risposta esatta.

· Contrassegnare con una crocetta il simbolo che si ritiene corrisponda alla risposta corretta.

· Non sono ammesse cancellature e/o correzioni, in tal caso la risposta non sarà considerata valida.

· E’ consentito l’uso della calcolatrice  e del dizionario bilingue.

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE

Ciascun docente delle discipline: Storia (STR); Matematica (MAT); Estimo (EST); Topografia (TOP) e  Lingua Inglese (ING) dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su n. 6 quesiti a risposta multipla; tutti miranti ad accertare le conoscenze, capacità e competenze.

                                                                       Risposta esatta                    : punti 0,50

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA:      Risposta errata o non data   : punti 0.

Si precisa che sono state già svolte due simulazioni della terza prova, una in data 13/04/2016 e l’altra in data  03/05/2016 e che le stesse vengono allegate al Documento del 15 Maggio. (allegato 2).
I docenti concordano nel dare l’opportunità agli alunni curriculari di potersi esercitare, in ragione della prova pluridisciplinare caratterizzante il corso CAT, che gli eventuali candidati esterni svolgeranno a fine maggio, ed eventualmente anche partecipare ad una simulazione di colloquio orale in concomitanza sempre con le verifiche che i candidati esterni sosterranno adottando le seguenti griglie di valutazione:
15. GRIGLIE DI VALUTAZIONE

-Griglie di valutazione allegate al POF;
-Scheda analitica relativa alla griglia della prova di ITALIANO;
-Scheda analitica relativa alla griglia della prova di PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI;

-Schede analitiche relative alla griglia della terza prova;

-Scheda analitica relativa alla griglia di valutazione del colloquio.
	ESAME DI STATO 2015-2016



	GRIGLIA CORREZIONE    I PROVA     

ITALIANO

	CANDIDATO                                                                                     CLASSE     V  A  CAT 

                         -------------------------------------------------------------                            

	
	TOTALM.

INSUFF.
	INSUFFIC.
	PARZIAL.

INSUFF.
	SUFFIC.
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO/

ECCELL..

	
	1-5
	6-7
	8-9
	10
	11-12
	13
	14-15

	Organizzazione

Coerenza

Aderenza alla traccia
	Disorganico,

strutturalmente disordinato,

non aderente alla traccia
	Poco aderente,

traccia fraintesa
	Articolato semplicemente ma nel complesso aderente
	Articolato semplicemente ma organico,

struttura lineare, traccia individuata
	Adeguata aderenza, struttura corretta
	Organico e coerente,

adeguata aderenza
	Perfetta aderenza,

struttura articolata,

corretta e ben organizzata

	
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscenza della tematica
	Conoscenza molto scarsa
	Argomenti appena accennati
	Conoscenza superficiale
	Conoscenza non approfondita
	Conoscenza nel complesso

approfondita
	Conoscenza approfondita
	Conoscenza piena ed approfondita

	
	
	
	
	
	
	
	

	Padronanza linguistica e lessicale
	Espressioni improprie,

molti errori di ortografia e di sintassi
	Espressioni inadeguate,

vari errori di ortografia e di sintassi
	Qualche imprecisione lessicale e qualche errore di ortografia e di sintassi
	Nel complesso corrette espressione,

ortografia e sintassi
	Forma corretta,

nessun errore ortografico,

qualche

imprecisione sintattica
	Forma corretta,

lessico ricco, nessun errore orto-sintattico
	Forma corretta,

lessico ricco,

stile preciso ed accurato,

originale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di analisi
	Nessuna analisi
	Analisi accennata
	Analisi superficiale
	Analisi corretta ma non approfondita
	Analisi  nel complesso approfondita
	Analisi approfondita
	Analisi completa ed approfondita

	
	
	
	
	
	
	
	

	Capacità di rielaborazioni critiche e di apporti personali
	Nessuna elaborazione critica
	Elaborazione frammentaria
	Elaborazione superficiale
	Elaborazione non approfondita
	Elaborazione approfondita
	Elaborazione approfondita e completa
	Elaborazione approfondita e completa,

valutazioni autonome

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	MEDIA
	VOTO

	
	
	
	
	
	
	
	


       La commissione
La commissione
	ESAME DI STATO 2015-2016



	GRIGLIA CORREZIONE    II PROVA     

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI IMPIANTI

	CANDIDATO                                                                                     CLASSE     V  A  CAT 

                         -------------------------------------------------------------                            

	
	TOTALM.

INSUFF.
	INSUFFIC.
	PARZIAL.

INSUFF.
	SUFFIC.
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO/

ECCELL..

	
	1-5
	6-7
	8-9
	10
	11-12
	13
	14-15

	Conoscenza delle tematiche
	Non conosce gli argomenti affrontati
	Conoscenze disorganiche non trasferite nel contesto operativo
	Conoscenze superficiali, stentatamente trasferite nel contesto operativo
	Conoscenze poco approfondite,

correttamente trasferite
	Conoscenze sufficienti e correttamente utilizzate in fase operativa
	Conoscenze approfondite e ben utilizzate in fase operativa
	Conoscenze complete molto ben utilizzate in fase operativa



	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione

Congruenza con la traccia
	Disorganico Disordinato strutturalmente
	Non sempre aderente

Disordinato
	Articolato semplicemente ma nel complesso aderente
	Articolazione semplice Struttura lineare
	Strutturalmente organizzato e corretto
	Organico e coerente
	Struttura articolata, corretta e ben organizzata

	
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza e qualità della rappresentazione grafica
	Molti errori concettuali nella impostazione e nella

esecuzione
	Alcuni errori concettuali ed imprecisioni nella impostazione e nella esecuzione
	Qualche imprecisione nella esecuzione e nei calcoli
	Esecuzione e calcoli

generalmente corretti
	Corretto e lineare nella impostazione e nei calcoli
	Corretto e lineare nella elaborazione

Calcoli correttamente indicati
	Elaborazione precisa ed accurata

Calcoli sempre precisi e chiaramente indicati

	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo degli elementi progettuali richiesti
	Sviluppo molto carente

Grafici quasi totalmente assenti
	Sviluppo limitato 

Grafici poco esaurienti
	Sviluppo  nel complesso esauriente

Grafici nel complesso esaurienti ma imprecisi 
	Sviluppo esauriente Grafici generalmente esaurienti e corretti
	Sviluppo esauriente Grafici esaurienti e corretti 
	Sviluppo ampio ed organico Grafici esaurienti ed accurati
	Sviluppo

organico,
esteso alla parte facoltativa

Grafici molto esplicativi, corretti ed accurati

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	MEDIA
	VOTO

	
	
	
	
	
	
	
	


                    SEZIONE ASSOCIATA:

ISTITUTO TECNICO STATALE PER GEOMETRI

                         “R. DI PALO”
                            SALERNO       (Via R. Mauri, 69)  
                                                                                             Indirizzo:   C9   Costruzioni, Ambiente e Territorio
ESAMI DI STATO A.S.    2015-2016    CLASSE    5^ A   C.A.T.
                                                                   III        PROVA                 DEL           /     /2016

	Cognome:
	Nome:

	Ora d’inizio:
	Ora di consegna:


STRUTTURA: 
Tipologia mista: B, C (Per un totale di N. 28 items di cui n. 20 a risposta multipla e n. 8 a risposta aperta).

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia (STR), Matematica (MAT), Estimo (EST), Topografia (TOP) e Lingua Inglese (ING).

ISTRUZIONI PER IL CANDIDATO
· Il tempo massimo a disposizione è di 80 minuti.
· I quesiti a risposta multipla prevedono una sola risposta esatta.
· Contrassegnare con una crocetta il simbolo che si ritiene corrisponda alla risposta corretta.
· Non sono ammesse cancellature e/o correzioni, in tal caso la risposta non sarà considerata valida.

· E’ consentito l’uso della calcolatrice  e del dizionario bilingue.

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE

Ciascun docente delle discipline: Storia (STR); Matematica (MAT); Estimo (EST) e  Topografia (TOP)   dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su n. 5 quesiti a risposta multipla e n. 1 quesito a risposta aperta mentre il docente della Lingua Inglese (ING) dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su 4 quesiti a risposta aperta; tutti miranti ad accertare le conoscenze, capacità e competenze.

                                                                       Risposta esatta                    : punti 0,45

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA:      Risposta errata o non data   : punti 0

QUESITI A RISPOSTA APERTA

	INDICATORI
	LIVELLI
	PUNTEGGI

	Conoscenze

Competenze (espressive, applicative, rielaborative, di collegamento)

Capacità (di comprensione, di analisi, di sintesi)
	Buone

Discrete

Soddisfacenti
	0,75

	Conoscenze

Competenze (espressive, applicative, rielaborative, di collegamento)

Capacità (di comprensione, di analisi, di sintesi)
	Sufficienti

Accettabili

Normali
	0,50

	Conoscenze

Competenze (espressive, applicative, rielaborative, di collegamento)

Capacità (di comprensione, di analisi, di sintesi)
	Imprecise

Mediocri

Modeste
	0,25

	Risposta totalmente errata o non data
	
	0


GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DELLA PROVA

	Disciplina
	Quesiti a risposta multipla
	Quesiti a risposta aperta
	Totali
	La Commissione

	
	Q1
	Q2
	Q3
	Q4
	Q5
	Q1
	Q2
	Q3
	Q4
	
	

	STR
	
	
	
	
	
	
	/
	/
	/
	
	

	MAT
	
	
	
	
	
	
	/
	/
	/
	
	

	EST
	
	
	
	
	
	
	/
	/
	/
	
	

	TOP
	
	
	
	
	
	
	/
	/
	/
	
	

	ING
	/
	/
	/
	/
	/
	
	
	
	
	
	

	* Approssimazione al voto successivo per frazioni uguali o superiori a 0,5
	VALUTAZIONE

PROVA
	
	Il presidente

	
	
	
	       ____/15*


           SEZIONE ASSOCIATA:

ISTITUTO TECNICO STATALE PER GEOMETRI

                         “R. DI PALO”
                            SALERNO       (Via R. Mauri, 69)  
                                                                                             Indirizzo:   C9   Costruzioni, Ambiente e Territorio
ESAMI DI STATO A.S.    2015-2016    CLASSE    5^ A   C.A.T.
                                                                   III        PROVA                 DEL           /     /2016
DIFFERENZIATA PER L’ALUNNO:

	Cognome:
	Nome:

	Ora d’inizio:
	Ora di consegna:


STRUTTURA: 
Tipologia:  C (Per un totale di N. 30 items a risposta multipla).

DISCIPLINE COINVOLTE: Storia (STR), Matematica (MAT), Estimo (EST), Topografia (TOP) e Lingua Inglese (ING).
ISTRUZIONI PER IL CANDIDATO
· Il tempo massimo a disposizione è di 80 minuti.
· I quesiti a risposta multipla prevedono una sola risposta esatta.
· Contrassegnare con una crocetta il simbolo che si ritiene corrisponda alla risposta corretta.
· Non sono ammesse cancellature e/o correzioni, in tal caso la risposta non sarà considerata valida.

· E’ consentito l’uso della calcolatrice  e del dizionario bilingue.

GRIGLIA PER LA CORREZIONE E LA VALUTAZIONE

Ciascun docente delle discipline: Storia (STR); Matematica (MAT); Estimo (EST); Topografia (TOP) e  Lingua Inglese (ING) dispone di un massimo di 3 punti da distribuire su n. 6 quesiti a risposta multipla; tutti miranti ad accertare le conoscenze, capacità e competenze.

                                                                       Risposta esatta                    : punti 0,50
QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA:      Risposta errata o non data   : punti 0
GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DELLA PROVA

	Disciplina
	
	Quesiti a risposta multipla
	Totali
	                          La Commissione

	
	Q1
	Q2
	Q3
	Q4
	Q5
	Q6
	
	

	STR
	
	
	
	
	
	
	
	

	MAT
	
	
	
	
	
	
	
	

	EST
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOP
	
	
	
	
	
	
	
	

	ING
	
	
	
	
	
	
	
	

	* Approssimazione al voto successivo per frazioni uguali o superiori a 0,5
	
	VALUTAZIONE         PROVA
	Il presidente

	
	
	
	       ____/15*


GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
ESAMI DI STATO A.S. 2015-2016                        CLASSE  V A   CAT    
CANDIDATO  ……………………………………………………………

	Indicatori di conoscenze, competenze e capacità
	molto grave
	grave
	insufficiente
	mediocre
	sufficiente
	discreto
	buono
	ottimo

	Proprietà di linguaggio, organicità espositiva, scelte lessicali corrette e coerenti con le aree disciplinari
	1,5
	2


	2,5
	3
	4
	5
	5,5
	6

	Possesso delle conoscenze dell’area storico – letteraria-giuridica
	1
	1,5
	2
	3
	3,5
	4
	4,5
	5

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite nell’area umanistica, di rielaborazione personale e critica, di effettuare collegamenti pluridisciplinari
	1
	1,5
	2
	3
	3,5
	4
	4,5
	5

	Possesso delle conoscenze dell’area  tecnica e professionale
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	4
	4,5
	5

	Capacità di utilizzare ed applicare nei casi professionali le conoscenze acquisite nell’area tecnica, di effettuare collegamenti pluridisciplinari
	1
	1,5
	2
	3
	3,5
	4
	4,5
	5

	Capacità di sostenere argomentazioni personali, di comprendere gli errori commessi negli elaborati, correggendosi in modo autonomo
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	4


Il punteggio finale è arrotondato in eccesso  in presenza di decimale pari a 0,50.

La commissione ha attribuito all’unanimità / a maggioranza  punti     ……… / 30

LA COMMISSIONE
                                                                         
IL PRESIDENTE

Salerno lì, ….………………………

16. Programmi e le relazioni finali dei singoli docenti
Contenuti  svolti  nelle  singole  discipline
  I contenuti svolti nelle singole discipline vengono descritti nelle relazioni redatte dai singoli docenti  contenenti i rispettivi “programmi” svolti, relazioni che si allegano al presente documento. Tali relazioni vengono fatte proprie dal Consiglio di classe e, allegate al presente documento, ne costituiscono parte integrante.

Pluridisciplinarietà
Numerosi sono stati i temi didattici che hanno offerto spunti per trattazioni pluridisciplinari. Fra essi si  ricordano qui di seguito i più significativi.
-   Area umanistica

Letteratura e Storia nel ventesimo secolo: Contestualizzazione delle correnti letterarie e artistiche dei   singoli autori. Discipline coinvolte: Italiano, Storia, Progettazione Costruzioni Impianti,  Inglese.
· Area tecnica
Redazione di progetti di edifici residenziali e/o pubblici,affrontando il processo edilizio, in tutte le sue fasi  dalle problematiche urbanistiche, alla fase progettuale architettonica e strutturale e di costruzione. Discipline coinvolte: Tecnologia delle Costruzioni, Costruzioni, Topografia, Estimo.
Espropriazioni per pubblica utilità. Il tema, vasto e complesso, è stato trattato nell'ambito della disciplina "Estimo" per gli aspetti economici relativi alla definizione delle indennità e dei risarcimenti, e della disciplina " Progettazione, Costruzioni e Impianti " per gli aspetti urbanistici.
      Discipline coinvolte: Estimo, Progettazione, Costruzioni e Impianti.
ALLEGATI:
Allegato A. Documento allievo diversamente abile: percorso educativo – relazione finale – programmi e simulazione terza prova.
Allegato 1. Relazioni finali dei singoli docenti, contenenti la descrizione di dettaglio dei programmi svolti nell’ambito delle rispettive discipline, la descrizione dell’andamento didattico nell’ambito della propria disciplina e del grado di acquisizione, da parte degli allievi, delle competenze disciplinari programmate.
Allegato 2. Questionari proposti nella simulazione della “terza prova” scritta e relativa tabella di valutazione.
 Gli allegati vengono fatti propri dal Consiglio di classe e formano parte integrante del presente  documento.
IL  CONSIGLIO  DI  CLASSE  V A   CAT:

Il Dirigente Scolastico:

Dott. prof. EMILIANO BARBUTO                             _____________________________                

Religione:

prof. DOMENICO BARRA                                          _____________________________

Italiano e Storia:

prof.ssa FLORIANA MARMO                                    _____________________________

Geopedologia, Economia ed Estimo (A):

prof. VINCENZO MATTEI                                         _____________________________

Topografia (B):

prof. GABRIELE GENGHI                                         _____________________________                                        

Progettazione Costruzioni Impianti (C) e

Gestione del Cantiere e Sicurezza A. di L.
prof. CARLO SCUOPPO                                             _____________________________                             

Matematica:

prof.ssa DORA ROSANNA DE FEO                          _____________________________                                        

Scienze Motorie:

prof.ssa MARGHERITA IANNONE                           _____________________________ 

Lingua Inglese:

prof.ssa MARIA MICHELA MOTTOLA                   _____________________________

Laboratorio di: (A) +(B)+(C)

prof. MARIO MOLES                                                  _____________________________

Docente di Sostegno:

prof.ssa ANNA FINAMORE                                       _____________________________

Docente di Sostegno:

prof.ssa MARIA LUPIA                                               _____________________________ 

ALLEGATO A – Documento allievo diversamente abile: percorso educativo – relazione finale – programmi e simulazione terza prova.

ALLEGATO 1 – CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI RELAZIONI  FINALI E PROGRAMMI  SVOLTI PER LE SINGOLE DISCIPLINE CON L'INDICAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA EFFETTUATE).
ALLEGATO 2 – QUESTIONARIO PROPOSTO NELLA SIMULAZIONE DELLA “TERZA PROVA” SCRITTA E RELATIVA TABELLA DI VALUTAZIONE
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